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continuate, continuiamo a servire il progetto di pa-
ce senza stancarci, percorrendo le stesse vie con una 
voglia sempre nuova per portare avanti, come cre-
denti in Cristo, nel mondo e dentro le strutture, den-
tro il cuore dell’uomo, la Resurrezione. 
Con forza c’è da “aprire le tombe” nelle quali 
l’indifferenza, la prepotenza, l’ingiustizia, l’egoismo, 
il peccato e la malattia hanno murato dentro gli uo-
mini. 
C’è da ribaltare pietre, c’è da costruire ponti, da ab-
battere divisioni, da vincere la passività e la rasse-
gnazione; c’è da seminare tanta speranza nel cuore di 
ogni uomo, c’è da continuare a perseguire il ricono-
scimento di fratello per ogni uomo, perché, anche la 
diversità della fede religiosa, non provochi scontro e 
divisione, ma diversità e unità nel costruire la PACE. 
 

Amare la pace vuol dire per tutti volere bene alla ve-
rità, non strizzare l’occhio alla menzogna, ripudiare 

ogni falsità anche quella che produce 
apparenti vantaggi, rifiutare l’inganno 
come strumento di comodo.
 

Chi ama la pace, a qualunque religione 
appartenga, ha il coraggio di trarre fino 
in fondo le conseguenze della verità e 
non ha paura di dire le cose come stanno, anche 
quando le sue parole “rovinano la digestione” dei 
potenti, e non ammorbidisce mai le profezie con 
trucchi diplomatici, pur di non recare dispiacere a 
qualcuno.  
Chi  ama la pace, sceglie il linguaggio evangelico del 
“sì sì, no no”, ed è disposto a pagare, perché la verità 
non si vende, si compra e a caro prezzo, fino al prez-
zo della croce, come è avvenuto per Gesù. 
Legando il tema della Pace alla Settimana di preghie-
ra per l’Unità dei Cristiani, mi piace condividere 
questa preghiera: 

“Andate anche voi  

nella mia vigna”  

FORZA  

COSTRUTTORI DI PACE... 

La bella tunica 
Benedetto sii tu, Signore, per i fili di cattolicità
che continui a tessere in me, 
così come nei miei fratelli e nelle mie sorelle. 
Per mezzo dello Spirito d'amore che abita nei nostri 
cuori, aiutaci a progredire sulla via dell'universalità. 
Allontanaci dagli antichi fantasmi di un cattolicesimo 
ripiegato in sé stesso dove l'ignoranza degli altri e la 
sufficienza deformano lo sguardo ed innalzano muri di 
incomprensione. 
Benedetto sii tu, Signore, per i fili di protestantesimo 
che continui a tessere in me così come nei miei fratelli e 
nelle mie sorelle. 
Ad immagine di Gesù di Nazareth, il più grande dei te-
stimoni, fa' che noi siamo coraggiosamente fedeli alla 
nostra comune missione di uomini e di donne:
rendere testimonianza alla verità, costi quel che costi. 
Allontanaci dagli antichi fantasmi delle proteste 
senza oggetto e senza rispetto delle differenze. 
Benedetto sii tu, Signore, per i fili dell'ortodossìa 
che continui a tessere in me così come nei miei fratelli  
e nelle mie sorelle. 

Per mezzo di Gesù, il Figlio della luce,  
tu ci hai risvegliato al tuo Mistero e il tuo Spirito ci aiu-
ta a camminare verso la verità tutta intera.  
Non permettere che la «sana dottrina» ricevuta dai no-
stri padri diventi un tesoro gelosamente chiuso a cate-
naccio. 
Allontanaci dagli antichi fantasmi delle tradizioni 
che imprigionano e delle sacralità che conducono 
così lontano dal tuo volto d'uomo. 
Benedetto sii tu, Signore, per i fili dell'evangelismo 
che continui a tessere in me così come nei miei fratelli e 
nelle mie sorelle. 
Tu oggi ci riveli che il Risorto ci precede in Galilea 
nei campi nuovi delle nazioni dalle molteplici culture. 
Allontanaci dagli antichi fantasmi dello spirito  
di conquista e di colonizzazione e da un semplicismo 
evangelico che sarebbe una evasione davanti alla com-
plessità di questo mondo dove tu sei all'opera con noi. 
Che tutti questi fili di una umanità ricreata 
siano intrecciati per formare l'unica e bella tunica di 
una Chiesa arcobaleno, ad immagine  
della tunica santa del nostro Salvatore. 
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Un patrimonio comune 
 

5. Si potrebbe dire che, tra i diritti e le libertà 
fondamentali radicati nella dignità della persona, la 
libertà religiosa gode di uno statuto speciale. 
Quando la libertà religiosa è riconosciuta, la dignità 
della persona umana è rispettata nella sua radice, e 
si rafforzano l’ethos e le istituzioni dei popoli. Vi-
ceversa, quando la libertà religiosa è negata, quan-
do si tenta di impedire di professare la propria re-
ligione o la propria fede e di vivere conformemente 
ad esse, si offende la dignità umana e, insieme, si 
minacciano la giustizia e la pace, le quali si fondano 
su quel retto ordine sociale costruito alla luce del 
Sommo Vero e Sommo Bene. 
La libertà religiosa è, in questo senso, anche 
un’acquisizione di civiltà politica e giuridica. Essa è 
un bene essenziale: ogni persona deve poter eserci-
tare liberamente il diritto di professare e di mani-
festare, individualmente o comunitariamente, la 
propria religione o la propria fede, sia in pubblico 
che in privato, nell’insegnamento, nelle pratiche, 
nelle pubblicazioni, nel culto e nell’osservanza dei 
riti. Non dovrebbe incontrare ostacoli se volesse, 
eventualmente, aderire ad un’altra religione o non 
professarne alcuna. [...] 
[...] La libertà religiosa non è patrimonio esclusivo 
dei credenti, ma dell’intera famiglia dei popoli della 
terra. È elemento imprescindibile di uno Stato di 
diritto; non la si può negare senza intaccare nel 
contempo tutti i diritti e le libertà fondamentali, 
essendone sintesi e vertice. Essa è “la cartina di 
tornasole per verificare il rispetto di tutti gli altri 
diritti umani”.  
 
La dimensione pubblica della religione 
 

6. La libertà religiosa, come ogni libertà, pur muo-
vendo dalla sfera personale si realizza nella rela-
zione con gli altri. Una libertà senza relazione non è 
libertà compiuta. Anche la libertà religiosa non si 
esaurisce nella sola dimensione individuale, ma si 
attua nella propria comunità e nella società, coe-
rentemente con l’essere relazionale della persona e 
con la natura pubblica della religione. 
La relazionalità è una componente decisiva della 
libertà religiosa, che spinge le comunità dei creden-
ti a praticare la solidarietà per il bene comune. In 

questa dimensione comunitaria cia-
scuna persona resta unica e irripe-
tibile e, al tempo stesso, si comple-
ta e si realizza pienamente. 
E’ innegabile il contributo che le comunità religiose 
apportano alla società. Sono numerose le istituzioni 
caritative e culturali che attestano il ruolo costrut-
tivo dei credenti per la vita sociale. Più importante 
ancora è il contributo etico della religione 
nell’ambito politico. Esso non dovrebbe essere mar-
ginalizzato o vietato, ma compreso come valido ap-
porto alla promozione del bene comune. [...] 
 

Libertà religiosa, forza di libertà e di civiltà:  
i pericoli della sua strumentalizzazione 
 

7. La strumentalizzazione della libertà religiosa per 
mascherare interessi occulti, come ad esempio il 
sovvert imento  de l l ’ o rd i ne  cost i tu i to , 
l’accaparramento di risorse o il mantenimento del 
potere da parte di un gruppo, può provocare danni 
ingentissimi alle società. Il fanatismo, il fondamen-
talismo, le pratiche contrarie alla dignità umana, 
non possono essere mai giustificati e lo possono 
essere ancora di meno se compiuti in nome della 
religione. La professione di una religione non può 
essere strumentalizzata, né imposta con la forza. 
[...] 
[...] Come negare il contributo delle grandi religioni 
del mondo allo sviluppo della civiltà? La sincera ri-
cerca di Dio ha portato ad un maggiore rispetto 
della dignità dell’uomo. Le comunità cristiane, con il 
loro patrimonio di valori e principi, hanno fortemen-
te contribuito alla presa di coscienza delle persone 
e dei popoli circa la propria identità e dignità, non-
ché alla conquista di istituzioni democratiche e 
all’affermazione dei diritti dell’uomo e dei suoi cor-
rispettivi doveri. 
Anche oggi i cristiani, in una società sempre più glo-
balizzata, sono chiamati, non solo con un responsa-
bile impegno civile, economico e politico, ma anche 
con la testimonianza della propria carità e fede, ad 
offrire un contributo prezioso al faticoso ed esal-
tante impegno per la giustizia, per lo sviluppo uma-
no integrale e per il retto ordinamento delle realtà 
umane. [...] 
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Lunedì 17 
 

S. Marta ore 8.00 
 Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC 17.00 
Incontro ICF 2° anno 

S. Maria MdC 18.00 
Celebrazione Eucaristica 

S. Maria MdC 18.30 
A SCUOLA DELLA PAROLA 

 

Martedì  18 
 

S. Maria MdC ore 8.00 
  Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC 17.00 
Incontro ICF 3° anno 

 

S. Marta 18.00 
Celebrazione Eucaristica 

 

S. Marta 18.30-21.15 
A SCUOLA DELLA PAROLA 

 

 

Mercoledì  19 
S. Marta ore 8.00    Celebrazione Eucaristica 
S. Maria MdC 18.00 Celebrazione Eucaristica 

 
 

S. Maria MdC 18.15    Incontro ICF 1° anno 

Giovedì  20 
 

S. Maria MdC 8.00 Celebrazione Eucaristica 
S. Marta 18.00      Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC 18.30 Si incontra il Gruppo 
(Cooperativa Soci Costruttori) 
impariamo a... “Costruire Pace” 
 
 

S. Maria MdC 21.15    PROVE DEL CORO  
 

 

Il materiale pubblicato per questa settimana è stato realizzato da un gruppo di re-
sponsabili di comunità cristiane di Gerusalemme. 
Al cuore dell’evento narrato in Atti 2, vi è un capovolgimento dall’interno verso 
l’esterno. La divisione creata dalla torre di Babele è superata dal dono dello Spirito 
Santo. Questa unità non è uniformità, ma una vita vissuta in modo autenticamente 

evangelico che diventa una sinfonia di diversità perché l’unico Spirito continua a comporre la partitura 
della lode a Dio. 
 

“Invitiamo tutti i cristiani ad unire le loro voci nella lode a Dio Trinità, elevando la loro preghiera per 
l’Unità dei Cristiani in tutto il mondo. Noi, come quei cristiani, abbiamo bisogno di continuare a pregare 
insieme per il dono dell’umanità, per la pacifica convivenza dei popoli e la pace dell’universo”. 
 

Il brano che ci accompagnerà è Atti 2,42-47. 
Vogliamo impegnarci a condividere, con la partecipazione all’Eucarestia, durante la quale leggeremo le 
letture appositamente scelte per questa particolare settimana. 

Inizia “INFORMIAMOCI” Corso Socio Politico 2011 
ore 21.15 c/o la Stazione Leopolda 

 

1° incontro:  Diritti all’informazione.  
Libertà di informare e di essere informati. 

Saluto dell’Arcivescovo 
- Libertà di stampa: un principio stabilito dalla costituzio-

ne (Prof. Emanuele Rossi, doc. diritto costituzionale) 
- Anche i giornalisti hanno un’etica (Alberto Bobbio ca-

poredattore “Famiglia Cristiana” 
(N.B. Gli altri due appuntamenti, di cui daremo comunicazio-
ne, saranno nello stesso luogo e al solito orario il 24 e 31 
Gennaio) 



Venerdì  21 
 

S. Marta ore 8.00     
 Celebrazione Eucaristica 
S. Maria MdC 18.00  
 Celebrazione Eucaristica 
 

S. Maria MdC   18.30  
 
  

verso il sacramento della cresima 
 

S. Maria MdC   21.00 
 

Sabato  22    
S. Marta ore 8.00     
 Celebrazione Eucaristica 
S. Maria MdC 18.00  
 Celebrazione Eucaristica (Festiva) 
 
 

S.Maria MdC  
ore 15.00 - 
17.00 

 

Domenica  23 
dopo le Celebrazioni in S. Marta e S. Maria c’è il... 
 
 

N.B. Se hai qualcosa da portare per il mercamondo, lasciare 
in segreteria di S. Maria. Grazie  

Giovedì 20 Gennaio alle ore 21.15  
Presso il “Cinemateatro Valgraziosa” a Calci 

Incontro - Dialogo con Suor Giancarla Barbon 
“La corresponsabilità dei laici nella Chiesa: Le Unità Pastorali” 

All’incontro sono calorosamente invitati: 
�� i Parroci, Diaconi, 
�� i componenti dei CONSIGLI PASTORLAI, 
�� i componenti dei CONSIGLI ECONOMICI, 
�� gli OPERATORI, CATECHISTI, ANIMATORI, EDUCATORI delle Unità Pastorali 

Parrocchiali del Vicariato. 
P.S. E’ possibile, se uno non ha mezzi per raggiungere Calci, metterci in contatto in parrocchia,  

per trovare un passaggio. 

   

 SPAZIO GIOVANI 

I Giovani sono invitati alle 
ore 18.00 al momento di pre-
ghiera ecumenico. 

Al termine appuntamento in S. Maria Mdc 
ore 20.30: cena - pizza o...insieme 

Segue incontro nel quale si dovrà: 
�� eleggere il rappresentante-giovane nel 

CPP 
�� verificare e proseguire il cammino con 

proposte da condividere 
�� “gruppo promotore”: cambia o rimane? 
�� varie ed eventuali 



Animazione della Liturgia della Domenica!!! 
 

16 Gennaio  
 Gruppo Famiglie in Famiglia 
23 Gennaio Gruppo CSC 
30 Gennaio Azione Cattolica 

6 Febbraio  ICF 3°anno 
13 Febbraio Giovanissimi-cresimandi 
20 Febbraio  ICF 2°anno 
27 Febbraio   
 Gruppo Animazione alla Carità 

 

�� SABATO 29 cena insieme con intratteni-
mento - gioco   

�� LUNEDÌ 31 Celebrazione Eucaristica alle  
ore 18.00 in S. Maria.  

Unica Celebrazione alla quale sono invitati a 
partecipare animatori, catechisti  

di ogni genere e grado. 
sarebbe auspicabile che fossero presenti  

anche i ragazzi di tutti i gruppi.  
Vediamo come e se possibile!!!! 

 

Come ben sappiamo per quanto riguarda la cena di 
Sabato 29, dovremmo iscriversi per sapere quanti 

siamo dato lo spazio “piccolo” a disposizione. Si 
cominceranno a raccogliere le iscrizioni alla dome-
nica dopo la Messa delle 10.00 in S. Marta e 11.30 
in S. Maria e durante la settimana in Segreteria 
versando il contributo di 15€ per adulti e 6€ per i 
ragazzi fino a 13 anni. 
-Verrà rilasciato un buono da presentare 
all’ingresso della cena. 
-Sono escluse prenotazioni telefoniche. 
-Nell’impossibilità di partecipazione, avvertire per 
sostituire eventuali “attese”. 
Per info: Dario     3393711035 
       Gabriele 3471210027 



Il presepe è davvero sempre un bel segno, soprattutto quando 
nasce dalla collaborazione di più persone nelle famiglie e nei 
gruppi. 

E’ cosa buona e giusta ringraziare tutti coloro che hanno voluto 
partecipare alla Mostra. Le mettiamo in ordine di come sono stati 
indicati dai foglietti posti nell’apposita urna. 
Per prima cosa vorrei sottolineare quanto è stato scritto in un fo-
glietto: 
 

“Complimenti a tutti perché ognuno, a suo modo, e in modo  
originale, ha voluto rappresentare la venuta di nostro Signore” 

 

Un grazie particolare agli amici detenuti nel Carcere di Don Bo-
sco che hanno voluto partecipare con un loro presepe e grazie a: 
 

�� Gruppo ICF 2°anno 
�� Gruppo Cooperativa Soci Costruttori (CSC) 
�� Gruppo ICF 1°anno 
�� Modica Concetta 
�� Giorgolo Manuela 
�� Detenuti don Bosco 
�� Gruppo ICF 3°anno 
�� Viktoria 
�� Paola 
 

Un grazie a tutti... 

In questa settimana alcune date  
per il terzo appuntamento

dei Centri di Ascolto.... 

Calendario -  incontri dei Centri di Ascolto... 

Lunedì 17       ore 18.00 c/o Rossella Bari 
        via Zamenhof, 2 
 

Martedì 18   ore 16.00 Sala Parrocchiale   
                S. Maria MdC 
 

Mercoledì 19  ore 18.00 c/o Zicari  
      Via Pellizzi, 6 
 

Mercoledì   19   ore 18.15 c/o Iafrate 
      via Rosini,1 
 

Mercoledì   19     ore 18.30 c/o Di Lupo Valentina 
      via Morandi, 49 
 

Giovedì 20 ore 18.00 c/o Bartalucci  
     via Supino, 13 
 

Giovedì      20   ore 18.30 c/o Sala Parrocchiale 
     Via S. Marta, 51 
Giovedì      20  ore 21.00 c/o De Nisco
      via del Borghetto,3 

Via Parini, n°12  tel : 050573494  Via S. Marta , n° 51 tel : 050543179
 

SANTA MARIA MADRE DELLA CHIESA SANTA MARTA 

e.mail : s.martapisa@virgilio.it Sito internet : www.santamariamadredellachiesa.it


